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1
L’idea presentata affonda le sue radici nella m

ia tesi di
laurea, un percorso di ricerca dedicato alla storia
dell’azienda O

livetti e al ruolo culturale che la città di
Ivrea, oggi Patrim

onio U
N

ES
C

O
, può assum

ere nel
panoram

a contem
poraneo.

L’analisi del territorio, dei suoi luoghi sim
bolici e delle

potenzialità ancora inespresse ha rappresentato il
punto di partenza per im

m
aginare nuovi spazi di

aggregazione e studio dedicati ai giovani.

Q
uesto progetto non è quindi una proposta astratta, m

a
l’evoluzione naturale di un lavoro già avviato, alim

entato
da osservazioni dirette, visite sul posto e confronti con
persone del territorio che hanno espresso interesse e
sostegno. 

Il lavoro di ricerca svolto e m
aturato poi nella tesi di

laurea lo si può riassum
ere e visionare nel video

docum
entario visibile presso il V

isitor’s C
entre.

L’idea
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2
Im

m
aginare la riqualificazione della Biblioteca O

livetti
significa im

m
aginare un luogo che rinasce non solo

grazie a interventi tecnici, m
a soprattutto grazie alle

persone che lo vivono. È facile vedere questi spazi
oggi un po’ vuoti, silenziosi, sospesi nel tem

po. 

M
a è altrettanto facile im

m
aginare ciò che

potrebbero diventare se la com
unità decidesse di

farli propri: un laboratorio condiviso, un cantiere
sociale, un luogo che prende vita grazie alle m

ani e
alle idee di chi lo abita.

La visione
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3
Le stanze sono caratterizzate da am

pie vetrate a
tutta altezza, elem

ento che garantisce un ingresso
di luce naturale costante e diffuso. 

Potenzialità:
• ottim

a base per aule studio lum
inose

• possibilità di zone lettura/studio affacciate sul verde
• riduzione dei costi di illum

inazione artificiale diurna

I plafoni a soffitto con griglie lum
inose indicano un

im
pianto illum

inotecnico pensato per uffici,
probabilm

ente con lam
pade fluorescenti. È

consigliabile un aggiornam
ento con corpi illum

inanti
LED

, più efficienti e a basso consum
o, adeguati alle

norm
ative attuali per gli am

bienti di studio.

ILLU
M
IN
A
ZIO

N
E

Lo stato
attuale
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3
Prese elettriche: presenti m

a insufficienti per un
utilizzo intensivo com

e aula studio. N
ecessario un

am
pliam

ento dell’im
pianto con canaline a vista o

battiscopa attrezzati.

V
entilazione/ariazione: visibili elem

enti di
aerazione datati; sarebbe utile verificare lo stato
del sistem

a esistente. 

G
li infissi m

etallici sem
brano originali e in buone

condizioni, m
a da controllare per:

tenuta term
ica e acustica

funzionam
ento delle aperture

eventuale sostituzione delle guarnizioni

IM
PIA

N
TI

Lo stato
attuale
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4
M

a la vera forza del
progetto sta nella
partecipazione
G

li studenti potrebbero essere i prim
i protagonisti: le

scuole superiori —
 in particolare istituti tecnici, artistici

o professionali, potrebbero contribuire con: progetti di
interior design realizzati dagli studenti; interventi di
falegnam

eria, verniciatura, grafica, segnaletica interna;
alternanza scuola-lavoro o attività laboratoriali con gli
insegnanti.
Im

m
aginarli verniciando una parete, m

ontando un
tavolo, sistem

ando una lam
pada dà un senso concreto

di appartenenza. N
on sarebbero sem

plici utenti, m
a

co–costruttori di un luogo che diventa loro anche
grazie al loro contributo pratico.

G
li studenti potrebbero essere i prim

i protagonisti: le
scuole superiori —

 in particolare istituti tecnici, artistici
o professionali, potrebbero contribuire con: progetti di
interior design realizzati dagli studenti; interventi di
falegnam

eria, verniciatura, grafica, segnaletica interna;
alternanza scuola-lavoro o attività laboratoriali con gli
insegnanti.
 Im

m
aginarli verniciando una parete, m

ontando un
tavolo, sistem

ando una lam
pada dà un senso concreto

di appartenenza. N
on sarebbero sem

plici utenti, m
a

co–costruttori di un luogo che diventa loro anche
grazie al loro contributo pratico.
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5
Recupero di tavoli, sedie e scaffalature da scuole,
uffici dism

essi, m
obilifici o negozi dell’usato;

D
onazioni da privati che possiedono arredi inutilizzati

m
a in buono stato;utilizzo di m

ateriali com
e tavole di

legno, cavalletti, pannelli e m
ensole da rigenerare con

verniciatura e piccoli interventi di restauro. Q
uesta

m
odalità riduce i costi, evita sprechi e dona agli

am
bienti un carattere unico e autentico.

Elem
enti decorativi creati con m

ateriali sem
plici:

Pannelli decorativi ispirati alle form
e geom

etriche O
livetti

lam
pade da tavolo o applique ricavate da vecchi

paralum
i o oggetti dism

essi;
librerie ricavate da cassette della frutta riverniciate.

RIUTILIZ
ZO

C
aratteristiche

deg
li spazi studio
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6
 La terrazza:
uno spazio
da valorizzare
La terrazza rappresenta un vero valore aggiunto:
uno spazio lum

inoso che, con un intervento leggero
e m

ateriali riciclati, può trasform
arsi in un luogo di

studio all’aperto, di pausa e di incontro. G
razie a

pallet rigenerati, cuscini in tessuto recuperato,
tavoli ricavati da vecchie porte o pannelli e fioriere
ottenute da contenitori industriali, è possibile
creare un piccolo giardino urbano che richiam

a
l’identità storica del luogo.

La vista su IC
O

 e via Jervis, unita alla possibilità di
pranzare, socializzare e ospitare piccoli eventi
culturali estivi, rende questo am

biente un elem
ento

unico e strategico per la nuova B
iblioteca.
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7
La com

unicazione
è im

portante
PA

RTN
ER LO

C
A

LI E FO
N

DA
ZIO

N
I

Il progetto può attrarre il sostegno di:

aziende del territorio sensibili ai tem
i del riuso,

della sostenibilità e della cultura O
livetti;

fondazioni culturali interessate alla valorizzazione
del patrim

onio U
N

ES
C

O
;

associazioni che operano in am
bito giovanile,

culturale o sociale.

Il m
essaggio chiave: uno spazio che rivive, torna

alla città e genera valore attraverso cultura e
responsabilità sociale.
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7
La com

unicazione
è im

portante
C

O
M

U
N

E E ISTITU
ZIO

N
I

G
ESTIO

N
E D

ELLO
 S

PA
ZIO

Il C
om

une può essere coinvolto com
e

interlocutore strategico per:

patrocinare l’iniziativa;

integrarla nel percorso di valorizzazione di Ivrea
C

ittà Industriale del X
X

 S
ecolo;

inserire lo spazio in circuiti di eventi e attività
culturali cittadine.

La com
unicazione può sottolineare com

e la
riattivazione di questi locali vada a beneficio della
collettività e risponda a un bisogno reale espresso
dai giovani e dai frequentatori della Biblioteca.

La riapertura degli am
bienti richiede anche

un’organizzazione responsabile e professionale.
La com

unicazione può far em
ergere questo valore:

La presenza di alm
eno tre addetti alla sorveglianza,

necessari per garantire sicurezza, tutela del bene e
supporto ai frequentatori.
Il coinvolgim

ento di una ditta di pulizie, che assicuri
igiene e decoro costante, condizione fondam

entale
per uno spazio destinato allo studio e agli eventi.
La possibilità, nel tem

po, di generare ulteriori m
icro-

occupazioni tram
ite laboratori, attività di volontariato

guidato, collaborazioni con associazioni culturali.

Q
uesto crea una ricaduta concreta sul territorio,

generando nuove opportunità lavorative locali e
m

ostrando com
e la cultura possa essere anche un

m
otore econom

ico.
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7
La com

unicazione
è im

portante
VA

LO
RE A

G
G

IU
N

TO
 D

ELLA
 C

O
LLA

BO
RA

ZIO
N

E
C

O
N

 IL V
ISITO

R’S
 C

EN
TRE

Poiché gli spazi sono di proprietà di un privato e attualm
ente

affittati al V
isitor’s C

entre il progetto può essere com
unicato com

e
un esem

pio virtuoso di collaborazione tra:

privato,
ente culturale,
territorio,
cittadini.

La narrazione può sottolineare com
e, grazie a questa cooperazione,

un luogo finora poco utilizzato venga restituito alla com
unità

e trasform
ato in un polo culturale attivo, sostenibile e inclusivo.
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7
Tim

eline

1
2

3
4
5

Pulizia e
ripristino

Realizzazione
arredi

A
llestim

ento
A

pertura e
com

unicazione
Proposta a
scuole, partner
e Fondazioni 

D
U

RATA
 STIM

ATA
: 6-8 M
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C
ontatti

N
um

ero di telefono
3
4
2
75

4
2
2
96

Indirizzo em
ail

m
affeisara.2

4
@
gm

ail.com
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